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AI LETTORI 
A cauta della vertenza aperta dal poligrafici, che da 
Ieri hanno sospeso ogni forma di lavoro straordi­
nario. i l 'Unit i » è costretta ad uscire con notitlario 
e servizi ridotti, nonché senza consuete rubriche. L'in­
serto commerciale dedicato ai problemi dell'alimenta' 
zlone che pubblichiamo era stato preparato già da 
alcuni giorni. 

assi ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Clamorosa divisione fra 
i paesi deirOPEC 

per il prezzo del petrolio 
A pag. 4 J 

Unità e vigilanza per spezzare la sanguinosa trama dei nemici della democrazia 

Bomba a Brescia: donna muore e undici feriti 
Vigorosa risposta popolare ai crimini del terrorismo 
L'esplosione ieri sera sotto il porticato di piazza Arnaldo — Stamattina sciopero di tre ore in città e provincis — Manifestazione in piazza della Loggia — Di fronte al 
nuovo crimine Andreotti convoca per oggi i segretari dei partiti dell'arco costituzionale — Un appello del compagno Enrico Berlinguer — Ieri la protesta di Sesto S. Giovanni 
e dei lavoratori di numerose città — Commossa partecipazione ai funerali dell'agente ucciso a Roma — Centinaia di guardie di PS discutono col ministro dell'Interno Cossiga 

Unità contro la barbarie 

Dal nostro inviato BRESCIA, IG 
Ancora un al lentato, ancora una volontà di strage, e ancora una volta Brescia. Una 

bomba è esplosa in una piazza, mentre un carabiniere stava tentando di renderla Innocua. 
E' esplosa f ra la gente: una donna è morta sul colpo, al tre undici persone sono r imaste 
fer i te, un brigadiere dei carabinier i è in gravi condizioni. Un nuovo cr imine compiuto dopo 
quell i di Roma e di Sesto S. Giovanni, quasi a voler scandire i l quotidiano ripetersi delle 
azioni cr iminal i che costituiscono lo s t rument i della .strategia della tensione. Chi ha messo 

la bomba di Brescia voleva 
uccidere e ha ucciso. L'espio 
sione è avvenuta alle 18.57. 
in un'ora in cui le piazze e 
le strade erano gremite di 
gente. 

La bomba era stata deposta 
sulla piazza Arnaldo da di 
versi minuti. Era :n una bor­
sa da scuola che i criminali 
a t tenta tor i avevano deposita­
to accanto ad una edicola 
di giornali. Si t rat tava prò 
Inabilmente di una bomba a 
miccia perchè da'.Ia borsa 
usciva un acre fumo nero. Ad 
accorgersi del pericolo è sta­
ta la barista del bar Ruf-
fini che si trova proprio da­
vanti all'edicola. Ha visto la 
borsa, ha nota to il fumo e 
si è al larmata. A Brescia 
il ricordo della strage di 
Piazza della Loggia è ancora 
molto vivo e l 'attenzione dei 
cittadini è particolarmente 
desta. 

La barista si è affrettata 
a dare l'allarme. Proprio in 
quel momento passavano da­
vanti al suo bar due carabi­
nieri provenienti dal co-
mando dell'Arma che si trova 
a qualche centinaio di metri 
di distanza. A loro si è ri­
volta, facendo notare la bor-

Ferme 
reazioni 

/ nemici colpiscono con la 
ferocia inaudita, giorno do­
po giorno: sono i nemici del­
la democrazia, i nemici del 
popolo italiano. Dopo Roma, 
Sesto San Giovanni, dopo Se­
sto San Giovanni, Brescia. 
Ancora una volta Brescia, do­
ve già l'infamia criminale a-
veva seminato la strage; an­
cora una volta l'esplosivo de­
posto in una piazza centrale, 
in mezzo alla folla. Siamo al 
terrorismo puro, un terrori­
smo che non possiamo defini­
re dissennato perché — quali 
che siano le motivazioni di 
cui tenta di ammantarsi — ha 
uno scopo preciso e determi­
nato. quello di sconvolgere 
l'ordine democratico, di at­
tentare alle basi stesse della 
convivenza civile. 

Nel momento in cui espri­
miamo il cordoglio nostro per 
le nuove vittime, ribadiamo la 
condanna più aspra e la più 
ferma volontà di lotta contro 
questa barbara offensiva del­

le forze dell'eversione. 
La strategia del terrore è 

il braccio armato di tutte le 
forze reazionarie le quali o-
diano il movimento democrati­
co e le istituzioni repubblica­
ne e vorrebbero precipitare 
il Paese nel disorientamento e 
nel caos. Nella chiara consa­
pevolezza di questa realtà, è 
più elle mai necessario — in 
un'ora cosi grave — che tut­
ti i cittadini di sentimenti de­
mocratici sappiano unirsi 
nell'impegno di isolare e bat­
tere i gruppi criminali e nella 
salda vigilanza a sostegno 
dell'ordine costituzionale. Uni­
tà popolare, unità e collabora­
zione con i corpi preposti alla 
difesa dello Stato e dei cit­
tadini. Ogni forma di esalta­
zione della violenza va recisa­
mente condannata, ogni tenta­
tivo di alibi « ideologico > va 
smascherato con la massima 
durezza. La democrazia ha la 
forza per vincere i propri 
nemici. 

Bruno Enriotti 
(Segue a pagina 2) 

Per una politica di programmazione industriale 

Battaglia del PCI al Senato 
sulla questione Montedison 

Interventi dei compagni Colajanni, Milani, Giovanna Lucchi e Bacicchi - Il controllo 
dei finanziamenti - Donai Cattin ripropone lo stanziamento di 500 miliardi all'Egam 

La risposta 
dei fatti 

Un confronto impegnato e 
serrato è in atto in aula al 
Senato sulla legge di ricon­
versione. I comunisti sono 
decisi — e lo hanno confer­
mato con gli interventi di 
ieri — a portare sino in fon­
do la battaglia già iniziata 
in commissione per fare del­
la legge, realmente, uno stru­
mento di politica industria­
le programmata e di reale 
controllo sull'uso delle risor­
se pubbliche. ì 

Coloro che avevano irriso \ 
olla riconversione: avevano 
già dato per chiusa la bat­
taglia sulla legge: avevano 
scritto e sostenuto che le si­
nistra si erano tascate in­
pannare e avevano fatto , 
passare — addirittura senza I 
accorgersene — regali all' ! 
Egam ed alla Montedison: , 
coloro che avevano tentato di j 
accreditare la test secondo , 
la quale i comunisti — e le i 
$inistre — non erano stati ! 
In grado di contrastare effi- ! 
eacemente gli orientamenti 
favorevoli a salvataggi indi-
scriminati. hanno avuto an­
cora una tolta torto. La lo­
ro agitazione è apparsa per 
quella che realmente essa è. 
un attacco alla legge ed una 
tortita anticomunista. 

Il PCI. ieri, ha riproposto 
l'urgenza e la necessità di 
profonde modifiche al testo 
del disegno dì legge per la 
parte sulla Montedison. Va­
le la pena di ricordare che. 
grazie alla tenace, dura, in­
transigente. lotta sostenuta 
da comunisti e sinistre, in 
commissione è stato sconfit­
to il tentativo, operato dal 
governo fino all'ultimo, di 
concedere contributi dello 
Stato a singoli azionisti, al 
di fuori di qualsiasi control­
lo. I comunisti hanno discus­
so le proposte del governo 
sulla Montedison parola per 
parola per modificarle pr& 
fondamente: ma una volta mo'.te 
modificate queste norme con 
il loro apporto qualificante 
e determinante 

I comunisti hanno irrobu­
sti to la battaglia per avvia­
re una politica di program­
mazione industriale, incen­
trando ieri al Senato, dove 
la discussione della legge di 
riconversione è giunta nella 
fase decisiva. I loro interven­
ti sulla spinosa e complessa 
questione Montedison 

] Montedison. per avviare fi­
nalmente una programmazio­
ne nel settore della chimica. 

! Il ministro Donat-Cattin, 
! intervenendo a nome del go-
| verno, ha accolto la richiesta 
i dei comunisti, i quali si era-
| no detti disposti ad una bre-
! ve pausa di riflessione che 

Di frente al nuovo crimina­
le a t ten ta to terroristico di I 
Brescia il presidente del Con­
siglio Andreotti ha deciso di ' 
convocare tut t i i segretari dei ! 
partiti dell'arco costituziona- ' 
le. La riunione si svolgerà , 
oggi alle 18,30 a Palazzo * 

Il compagno Enrico Berlin- ! 
guer. segretario generale del 
PCI, ha rivolto :n serata dai ' 
microfoni del GR1 il seguente i 
appello: 

« Il susseguirsi di at t i di 
terrorismo e di imprese cri- | 
minali dimostra che siamo in | 
presenza di un piano preciso. . 
Come già in altri periodi re i 
centi c'è chi pensa di poter I 
profittare delle difficoltà e I 
delle incertezze della situa- ' 
zione generale del paese per 
colpire le istituzioni democra 
tiche. Comunque camuffati ( 
costoro seno nemici dei la j 
voratori e della democrazia. ; 
Uno dei loro scopi è quello ' 
di seminare disorientamento j 
e panico tra la popolazione. ' 

« Di fronte a queste impre- ! 
se, di fronte a questo piano j 
— ha aggiunto Berlinguer 
— noi rivolgiamo il nostro ap- ; 
pello a tut t i i cit tadini di ! 
sentimenti democratici puer- | 
che non soltanto condannino i 
fermamente ed isolino i prò- ! 
motori e i mandant i delle 1 
imprese criminali e degli 
a t t i di terrorismo ma per­
chè si raccolgano vigilanti 
e concordi a t torno alle isti­
tuzioni democratiche e per-

| che tut te le associazioni, tut-
: ti i partiti , collaborino con 

i corpi dello S ta to nella dife-
} sa della convivenza civile e 
I dell'ordine democratico ». 
i Alla Camera il presidente 
| Pietro Ingrao ha dato noti­

zia del « nuovo scellerato 
a t t en ta to» al termine della 

! seduta pomeridiana. Al pri-
i mo posto — ha detto — c'è 
i l'impegno che deve essere 
i comune, a mobilitare tu t te le 

forze dello Sta to , i suoi cor­
pi e le sue assemblee rappre­
sentative, dei part i t i , delle 
organizzazioni sociali, delle 
sueforze morali e intellettua­
li contro questi nemici della 
Repubblica, per colpire 1 cri­
minali e le loro vere radici 
nelle loro dimensioni forse 
non solo nazionali ma anche 
internazionali. 

Alle famiglie delle vittime 
e dei feriti. — ha concluso i 
il presidente della Camera — ; 
a Brescia colpita tragicamen- • 
te per la seconda volta, espri- | 
miamo a nome della Camera , 
in questo momento tu t ta la , 
nostra solidarietà. A chi è ' 
impegnato nell'aspro, delicato ! 
compito della tutela dell'ordì 

I l luogo del l ' infame attentato: a terra, in pr imo piano il br igadiere dei carabinieri Giacomo Lny, feri to gravemente. 
Accanto al militare, vicino all'edicola dove è esplosa la bomb a, il corpo ormai senza vita della signora Bianca Daller Gr i l l i 

Sospeso lo sciopero generale proclamato per il 21 dicembre 

Per il pubblico impiego raccordo 
sul salario sblocca le trattative 

I risultati della lunga riunione di ieri tra governo e sindacati — I punti sull'intesa — Giudizio 
positivo di CGIL, CISL, UIL — Dichiarazione di Lama — Da oggi assemblee sui posti di lavoro 

permettesse al governo di de-
Nei loro interventi sull 'art, i finire !a sua posizione, e per-

4 della legge, che riguarda i tanto questa matt ina il go-
appunto il sistema di inter- J verno darà la sua risposta e \ ne democratico, diciamo che 
vento finanziario dello Slato i sa rà quindi ripreso l'esame i 
per favorire l'emissione di dell'articolo 4 sino al voto. 
obbligazioni e conseguente- i Donat Cattin. ent rando De­
mente l'acquisto di nuove rò subito nel merito del prò 
azioni necessarie per l'aumen­
to di capitale di grandi so­
cietà industriali, i compagni 
Napoleone Colajanni e Gior­
gio Milani hanno chiesto al 

! governo un chiaro pronuncia­
mento sulla costituzione del-

blema. non ha accettato la 
tesi del PCI sulla Montedi­
son, senza peraltro essere in 
grado di prospettare una di­
versa soluzione. 

Ieri sera, in relazione alla 
richiesta dei senatori eomu-

a lui deve andare il sostegno 
dell'opinione pubblica e del 
popolo che vuole insieme li­
bertà e sicurezza e che sa­
prà difendere la sua sicurez­
za nella libertà. 

I segretari della Federazio­
ne CGILCISL-UIL. Lama. 
Storti e Benvenuti hanno in­
viato un telegramma alla se 

i 

Arrestato 
e rilasciato 
Marcelino 
Camacho 

MADRID. 16 
I! leader delle Commissioni 

operaie, il sindacato spagno­
lo di sinistra tut tora consi­
derato illegale. Marcelino 
Camacho. è s ta to arrestato 
questa sera a Getafe. un sob-

Positivo incontro Ieri go­
verno sindacati per le verten­
ze del pubblico impiego. AI 
termine di una lunga nunio 
ne — protrattasi per tut ta !a i 
giornata — è s ta to raggiun- i 
to un accordo che permette j 
di sbloccare le t ra t ta t ive per ! 
1 contratt i delle singole ca- j 
tegone. ! 

All'incontro col governo — ! 

cordo è prevista per il 29. 
Ongi le parti provvederanno 
alla verbalizzazione formale 

i del.'ipotesi di accordo. 
La Federazione CGIL CISL-

UIL ha reso noto un comuni­
cato nel quale s. afferma 
che di fronte alle difficolta 
generali dell'economia italia­
na. questa intesa rappresen­
ta « un risultato di apprez-

rappresentato dal presidente i zab.le portata e significato 

j l'ente di gestione che rag- j nisti che il governo dia sta-
j gruppi tu t te le partecipazioni mane una risposta sulla 
j pubbliche in Montedison. Que- j Montedison. si è tenuta una 
i sto ente — assieme ad una ! riunione interministeriale. 

ereteria delia federazione sin- borgo industriale di Madrid. 

più chiara formulazione del­
le norme contenute nell'ar­
ticolo 4 della legge che ri­
guarda gli istituti di credito 
e le banche che emet teranno 
le obbligazioni e che dovran­
no essere di carat tere pub­
blico — garant i rà il control­
lo politico sulla gestione e 
gli indirizzi produttivi della 

presieduta da Andreotti. a!- J 
la quale hanno partec.pato , 
il ministro del tesoro. Stam- ; 
mat i . e delle Partecipazioni i 
statali Bisagha. j 

Il compagno Colajanni. nel ! 

CO. t . 
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dacale unitaria di Brescia 
esprimendo a viva esecrazio- j 
ne per il nuovo delitto che | 
colpisce la città di Brescia ->. ; 

A Sesto San Giovanni ma- j 
nife$tazion« con 15.000 per- | 
ione. Folla commossa e dele- i 
gazions di lavoratori ai fu- | 
nerali dell'agente Palumbo. • 
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da un capitano della guar­
dia ovile e rimesso in libertà 
un'ora e mezzo dopo l'arresto. 

Camacho si era r .umto nel­
la chiesa di San Sebastian 
di Getafe con circa 500 ope­
rai delia società «Constru-
ciones aereonavales sociedad 
anonima » 

Nella chiesa entrava un ca­
pitano della Guard.a C.v.l 
che imponeva a Camacho. 
trattandolo molto bruscamen­
te. di seguirlo. 

I 

Dalla commissione Inquirente sullo scandalo delle bustarelle Lockheed 

INTERROGATI RUMOR, GUI E TANASSI 
Le contestazioni mosse dai commissari agli ex ministri — Sono stati ascoltati in seduta pubblica 

i 

i 

Luigi Gui. Mario Tanassi e 
Mariano Rumor, nell'ordine. 
sono sfilati davanti ail'Inqu.-
rente. I loro sono s tat i lun­
ghi interrogatori che hanno 
soddisfatto, però solo a me­
tà la curiosità di chi ha as 
sistito a questi «scontri »i 

delle domande sono 
risultate scarsamente com 
prensioni perche presuppone 

non ne sono t vano, evidentemente, una co 

i 

- Z 7 ' 

Stati soddisfatti Ieri, in au 
la. hanno, perciò sostenuto. 
con continuità di coerenza 
e di impegno, la nrre**'ià 
che il meccanismo dì con­
trollo istituzionVe suVa Mon­
tedison — finora inesistente 
— avviato con le norme aia 
previste, sia perfezionato. 
completato, realizzato sino m 
tondo. 

noscenza profonda del pro­
cesso e, soprattutto, di certi 
atti che sono invece ancora 
coperti da! s p r e t o istrutto 
n o Una cosa però è risul­
tata fuori d: ogni dubbio: la 
istruttoria e s ta ta condotta 
m modo da non lasciare spa­
zi scoperti. Gh imputati han­
no dovuto far ricorso a tut­
te le loro risorse anche dia- ' « 

lettiche (queiii che '.e hanno) 
per evitare un impatto trop­
po violento con la realtà pro­
cessuale. 

Alla fine non ne sono usci­
ti bene, anche se diversa è la 
posizione per ognuno de; tre. 

Ha cominciato Rumor con 
la frase che ci si at tendeva: 
« Io non sono Antelope Cob-
b'.er r> e con l 'altrettanto scon­
tata affermazione « Mi sento 
vittima di una azione spre­
gevole ». Ma poi le domande 
serrate hanno in pratica di­
s t rut to questa immagine di 
a eccezionale candore ». Ha 
at taccato subito D'Angelosan-
tc sul famoso incontro t ra 
Rumor i dirigenti della Loc­
kheed in missione in Italia 
e Ovidio Lefebvre. 

Di che cosa si parlò? ». 

« Di affari in generale ». « E 
degli Hercules? ->. « Non pos­
so escluderlo, ma non !o r.-
cordo ». « Vede vi sono docu­
menti riservati Lockheed ne: 
quali si parla della visita a 
lei. programmata dai funzio­
nari della società proprio per 
vendere gli Hercuies e pò. 
quando vennero da lei non 
ne parlarono? ». « Io non ri­
cordo questa storia dell'ae­
reo ». « Ma Ovidio Lefebvre, 
secondo il dirigente Lockheed, 
Roha aveva detto che per 
risolvere il problema degli 
aerei bisognava venire da 
lei». «Forse accennarono a 
qualcosa, ma la verità è che 
Ovidio Lefebvre è un millan­
ta tore». « E la lettera di 
Smith nella quale si parìa 
di Antelope Cobbler, nelle. 

quale si r.fer.scono diverse 
circostanze che abò.amo AC 
ceriate essere vere? Solo su 
di lei s. sbae.ia? ». t S i e 
speculato sulla mia persona 
Io nego — ha detto ancora 
perentorio Rumor — qj lnd. 
non è vero niente *. E' du­
rato tre ore l ' .nterrozator.o 
d. Rumor ma !» sostanza è 
tut ta qui (fatta eccez.one 
per alcune puntate sulla let­
tera di Bisagha a'.I'IMI» e 
certo come difesa e un po' 
maldestra. 

L'interrogatorio di Tartassi 
i si può racchiudere ,n un cor» 
I cetto: «Lefebvre — egli ha 
! detto — è la mente d. una 

Paolo Gambescia 
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del Consiglio Andreotti. dai 
ministri Stammati . Morlino, j 
Anseimi e dai sottosegretario J 
Bressani — erano presenti t 
per la Federazione CGIL. ; 

CISL e UIL, Lama. Macario. ! 
Benvenuto. Scheda. Maria- ' 
netti, Ciancagimi, Crea. Mu- ' 
ci e Pagani e le segreterie ; 
delle federazioni del pubb.:-
co impiego. • 

Vediamo i termini deli'ac- j 
cordo raegiunto a Palazzo ' 
Chigi. Aumento di 10 mila t 
lire lorde ai mese per il 76 j 
e sino al 31 gennaio 77: j'au i 
mento s; applica a par t i re ì 
dalla scadenza de. cont ra t t . . ; 
al tre 15.000 lire lorde di au­
mento mensili dai febbraio I 
Ti; per quanto r.guarda la : 

13- raccordo prevede un au- ' 
» mento d: 30 mila lire per .1 ! 

'76 (l'importo verrà pagato • 
anticipando i cap.toìi d; spe » 
sa del 'ni; aumento d: 45 i 
m»la lire per il 77. 

Suìia parte normativa del- ; 
le piattaforme contrat tual i , j 
raccordo prevede che il nuo ; 
vo ordinamento (la qualifica < 
funzionale eoe» entri m v.- i 
gore dopo il pr.mo anno d. 
vigenza de: contrat t i so.tan ' 
to per i suoi riflessi norma i 
t ivù per que! che concerne 
ì rifossi econom.c. t 'entrata • 
in v.gore dei nuovo ord.na • 
mento e p r e v i a a pari .re , 
dall'ottobre de! 78 per tutu- : 

le catezor.e. Fanno eccezione 
gli statali per il quale la par­
te economica del nuovo ,n ' 
quadramente si appl.ca da . 
1. genr.a.o del 78 e ; poste i 
lezrafomc:: 1. rr.azz.o del 78 
Queste due eccezioni sono ' 
mot.vate con es.zenze di pc ! 
requaz.one di queste due ca , 
tegor.e ae.i altri settori de. i 
pubblico imp.esto. ; 

Questi, in sintesi, t termini ! 

dell'accordo sulla base del ' 
• quale i sindacati hanno revo- j 
! ca to !o sciopero generale del- j 
I le categorie del pubblico tm | 
• p:e?o che era s ta to proci» • 

mato per martedì 21 nel ca ! 
so di esito neeativo dell'in ' 
contro col governo. • 

L'accordo sarà ora portato 
alla consultazione e al dibat- I 
tito delle assemblee de; '.avo- j 
ra ton. Le assemblee si con­
cluderanno 11 28 dicembre: la i 
ratifica col governo deli'ac- I 

politico, che può co-à con.-eiì- i dog! 
t.re di concludere la verten- ; 
/«i contrat tuale del pubblico ' 
.mp.ego». La nota dei sin- ' 
dacati sottolinea '* confer- ! 

J ma della tncnnal i tà dei con 
trat t i del settore e come s.a 

' s ta ta evitata una soluzione 
| esclusivamente economica. 
J realizzando invece « u n ac 
, cordo che opre la strada ad 
: un profondo rinnovamento 
j delle normative e desi: ordì 
, namenti ». 

« Acquisite certezze d: qu.in 
I tità e di dare nell'amb.to di 
I una linea d. scaglionamento 

oneri — piosegue il co 

g. f. r 
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un rivoluzionario 
fi ET GIÀ' accaduto di 
^ raccontare una tolta 
come conoscemmo l'attua 
'.e ministro delle Poste, il 
iemocristiano on. Vition-
'io Colombo Fu in occa­
sione d: una visita resa 
da un gruppo di parla­
mentari di tari parliti 
agli operai di una fabbri­
ca milanese occupata. Due 
tra i visitatori, comunisti. 
presero la parola, ad essi 
seguirono altri del gruppo. 
tre socialisti e un social­
democratico (se non ri­

lascile sono doiute il 
bracciali c'ie si usano. 
gonfiali, per stare a ga..a: 
ma. per maag'or sicurezza 
di non affondare, i sinistri 
de si lanciano in rn.qui 
attentamente vigi'a'.i da 
Fanfdm e da Moro, che 
sono t due grandi bagnini 
de.'.o Scudo crociata Zac 
cagnini, die è medico, li 
spalma d'ol.o per ei'largh 
le scottature, e invece di 
fare come costumano gii 
innovatori autentici, che 
più passano gli anni e più 

cordiamo male/, e poi fu i diventano metti, indottili 
la volta dell'ori. Vittorino , 
Co'ombo. Gli interventi ; 
dei precedenti oratori era \ 
no stati, come 5f dice, for- J 
ti: promesse di mmlerrol- , 
io intereisamen'.o, garan- ; 
Z'a di pressioni sul goier ' 
no, incoraggiamento a j 
continuare la lotta. Ma : 
quando parlò Colombo | 
cembro di rivivere l'assai- ( 
to al Palazzo d Inverno, i 
Con quest'uomo mmqher-
ino e feroce entrammo m ! 

pieno clima di rivoluzione, j 
: suoi getti erano quelli ', 
di chi sia erigendo barri- , 
cate. la sua voce s'alzava ! 
lacerante, t suoi sguardi • 
Dettavano lingue di fuoco ! 
Si udì lontano il suono di , 
una sirena dei pompieri i 
che andavano a spegnere '• 
un incendio e Colombo eb j 
be un attimo di sosta: i 
« Peccato — si capi che 
pensava — non l'ho appic 
calo io ». 

Ecco un tipico rappre­
sentante della sinistra de­
mocristiana. Le protube 
rame che gh vedete nelle 

dall'esperienza e dalla ra 
gionc. i sinistri del'a DC. 
col passare del tempo, si 
spostano immmcabi'.men 
te vcr*o il camino acceso 
e il v.n bru.e e li si metto 
no al caldo e al s'cuw. 
sempre infastiditi da una 
legger/i bronchite, die e 
un v.n.'anno elencale e ta 
cubato nel tepore. 

Così noi non ci siamo 
merai-gl'ili ncll'apprcnde 
re ieri dai T Messaggero » 
che l'incandescente nrni-
stro Co'ombo s: e fatto 
preparare propr o m que­
sti giorni una terza segre­
teria persona'e che costa, 
a quanto pare, settecento 
milioni e oiu Se ci stupi­
sce che si batta per gli 
interessi di Montanelli, 
che sono pò quel'i dell al­
ta borqhesia milanese E' 
un sinistro iemocristnno 
che si e me^*o a oosto Lo 
progettivi già quel lonta­
no giorno milanese, quan­
do vo'era a tutti t costi 
dar fuoco a o?ni cosa. 

Fortebraccio 

Una lettera 
che il 

maresciallo 

ucciso 

a Sesto 

scrisse 

all'« Unità » 
Non più t. irdi di q u i lei io 

nu-.-o Li. partecipando ad 
un dibattito aporto dal no 
stro giornale, i l marescial­
lo Sermo Ha/./oua. ucciso 
mercoledì a .Milano aveva 
scritto a l'Unità una lettera 
<li cui r iport iamo alcuni 
brani. Ci sembra questo, al 
d i là di ogni frase di circo­
stanza. il migl ior modo di 
rendere omaggio all ' impe­
gno p ro fess i ona l alla co-
>cien/a democratica ed al­
l ' indimenticabile f igura l i ­
marla del sottufficiale 
scomparso. 

« Oggi come oggi — scri­
veva il maresciallo Sergio 
Bazzega — non è più pos­
sibile una polizia che sia 
soltanto tino strumento re­
pressivo. Ma perchè ciò 
si realizzi è necessario 
che il rinnovamento indi­
spensabile tenga conto dei 
mutamenti di cui già da 
tempo si sono avuti i >e 
gni in sempre più ampi 
strati della stessa polizia 
proprio per quanto riguar­
da una concezione nuova 
della sua funzione « I i l bi­
sogno crescente di concor­
rere al suo rafforzamento 
democratico, bisogno che 
sentono soprattutto i più 
giovani *. 

« Con molto rammarico 
dobbiamo però constatare 
che noi ci troviamo bandi-
cappati rispetto alla con 
tinua evoluzione della 
delinquenza organizzata. 
mentre troppo .-posso le 
insufficienze della polizia 
contro il cr imine, di cui 
i singoli poliziotti non so­
no quasi mai responsabili 
in quanto -w tratta di de­
ficienze strut tural i , vengo­
no strumentalizzate da tut­
t i coloro i l cui scopo è 
quello d i lasciare le cose 
come «tanno ». 

< Kcco un altro ' g ra \e 
problema gui dibattuto ma 
sempre att i iale: la caren­
za di preparazione e la 
catt iva >celta degli ele­
menti des ina t i a servizi 
d i part ' (oIare importanza 
che \anno dai comp ; t i di 
po!:z.a a quelli de! cati ed 
forn iment i - atittal i nel 
campo poi.t iro Secondo il 
rn o mo'l. sto parere non 
s tratta t a l l o «I. i n prò 
blema d; qu m'i ta di uo 
iTvn' ma di Ha loro m i o 
preparazione a ( i l i è le 
c i t a l'off-' <n,M delia lo 
ro .iz.one ». 

• Tornando al problema 
della preparazione dei s n 
gol., m: \ ene spontaneo 
r.m< i tero in co.n-,;deraz.o 
ne anche la cattiva cono­
scenza da part'-- dogli a-
genti del 'e armi in dota­
zione e la (o-nponf-nte e 
motiva che v mpro »- ve 
r f e a in < ! r ha a d.spo 
s /;o, ir un'nrma Per nue 
sto. oltre ad una suffset n 
to r-sper enza n f l campo 
d••ile a r m \ b-sogna ane'ie 
inculcare negli agenti la 
c n v i n z o n e c l v si posso 
n » risolvere event i i i ' i ea-
s> cr i t ic i sei /a r icorrere 
nore;>ar amente a l l ' uso 
delle armi K' p^r questo 
mot vo d i e la logge Rea­
le non ba affatto risolto 
.1 problrma d.-lla lotta al­
la ci-! P T . K n z t Per muta­
re questo stato di cose 
bisogna necessariamente 
part i re da una evoluzione 
che vada dalla base fi 
no ai ve r f c i del i 'ammi-
nisfraz.ono senza alcuna 
t . iubinza. ma con i l solo 
scopo di dare al cittadino 
ed allo stesso poliziotto 
una polizia elio s:a vera­
mente democratica ed a] 
passo con i tempi». 
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